








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

8 marzo – festa della donna

Fiumi d’inchiostro, dibattiti, bilanci…

Cosa si è fatto, cosa si deve fare ancora.

Sconforto totale!

Ogni anno ci ritroviamo in questa situazione. L’ultima Direttiva CEE (5 luglio 2006 n. 2006/54/CE) riguarda “l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego”, ma la nostra Costituzione sanciva questi principi già nel dicembre 1947 (artt.3, 37, 51)!!!

In molti Stati, ma anche nelle comunità di stranieri residenti in Italia, vigono leggi tribali.

Continua la violenza morale e fisica sulle donne.

La maternità non è tutelata se lavori come CO.CO.PRO.

Vuoi le “pari opportunità”? Allora devi omologarti a certi “stereotipi” maschili!

BASTA! Mandiamo tutto al diavolo e riprendiamoci questo giorno. FESTEGGIAMOCI!

Anche se sappiamo perfettamente che, come tutte le feste "comandate", pure questa ricorrenza è diventata perlopiù un carosello commerciale: questa non sarebbe neppure una festa, è nata da un episodio doloroso, la morte di alcune operaie in una fabbrica a causa delle pessime condizioni di lavoro, ed è piuttosto questo a nostro parere che andrebbe commemorato, e con toni diversi, accomunandolo magari al ricordo di tutte le morti sul lavoro di cui purtroppo abbiamo notizia tutti i giorni. 

Tuttavia affondiamo nella mimosa: godiamoci questo meraviglioso fiore – piccolo e delicato ma coraggioso, che sfida gli ultimi rigori dell’inverno per regalarci un anticipo di primavera -, liberiamo la mente dai pensieri, inebriate dal suo forte profumo.

Domani, rinfrancate, riprenderemo le nostre battaglie: quelle che affrontiamo ogni giorno sul posto di lavoro e quelle che nei prossimi mesi ci attendono, come rinnovi contrattuali, fusioni, piani industriali. Forti cambiamenti che stanno stravolgendo la nostra vita lavorativa e non solo!

Allora facciamo sì che l’8marzo non sia solo una delle feste dedicate alla donna, con regalini, fiori e pizza alla sera, ma diventi parte della nostra vita, perché tutti i giorni devono essere l’8marzo, partecipato nella sua essenza più profonda anche dai nostri colleghi maschi!

A proposito di lotta alla discriminazione tra i sessi, poiché alle donne vengono riconosciute tre feste:

8 marzo – festa della donna

2^ domenica di maggio – festa della mamma

6 gennaio – la Befana

potremmo regalarne una agli uomini?

Poveretti, loro hanno solo il 19 marzo – festa del papà (e con S. Giuseppe come santo referente non è certo una bella presentazione!).

….. E allora un  BUON 8 MARZO A TUTTI!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Da parte di:

Doriana (Barion), Gioia (Fornaro), Michela (Bisotto), Silvia (Borghi), Valeria (Perissinotti), Vally (Finotto)

§§§

Con l’occasione ci fa piacere sottolineare che, anche a livello nazionale, la Falcri non si limita a predicare le pari opportunità, ma le pratica.

Come dimostrano l’impegno quotidiano e la stima di cui sono circondate:

· Maria Francesca Furfaro, Segretaria Generale della FALCRI

· Mariangela Comotti, Segretaria Nazionale di riferimento per il Gruppo bancario Intesa Sanpaolo

· Bianca Desideri, direttrice della rivista della Federazione (“Professione bancario”) e responsabile del Coordinamento nazionale FalcriDonna.
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